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USA Incontro ieri alla Casa Bianca 

Kohl negli Stati Uniti sollecita 
Reagan ad incontrare Cernenko 

Secondo il leader tedesco il colloquio tra i due statisti dovrebbe avvenire prima delle elezioni americane 
LMnstailazione dei Pershing 2 e l'interesse della Germania occidentale ad una ripresa del dialogo con Mosca 

Dal nostro corrispondente 

NEW YOHK - Helmut Kohl. 
cancellieri' «Iella Germania fe­
derale. si è incontrato ieri alla 
Casa Bianca con Ronald Rea-
Han. Prima dell'incontro, dura­
to due ore e seguito da una co­
lazione di lavoro, Kohl ha pro­
nunciato alcune battute che su­
perano, per la loro banalità 
quelle che Reagan u^a dire da­
vanti ni fotografi. -Le co.->e van­
no itane per lui. Ma anche per 
me. che sono stato eletto pro­
prio un anno fa. Se le elezioni si 
svolgessero oggi, avrei l'I per 
cento in più». La visita del lea­
der democristiano tedesco ha 
rispettato la procedura abitua­
le in queste cerimonie, salvo 
per un particolare. 2-J ore prima 
di incontrarsi col presidente 
degli Stati Uniti, Kohl ha 
spiattellato davanti ai giornali­
sti di una catena televisiva, lo 
scopo principale dell'incontro: 
sollecitare il presidente degli 
Stati Uniti ad incontrarsi con il 
leader sovietico Ko>tantin Cer­
nenko prima delle elezioni che, 
il G novembre, confermeranno 
o cambieranno l'inquilino della 
Casa Bianca. 

L'indiscrezione, che peraltro 
autorevoli portavoce tedeschi 
avevano reiteratamente antici­
pato nella scorsa settimana non 
ha assolutamente messo in im­
barazzo la presidenz america­
na. Nell'anno elettorale, anche 
Reagan, a dispetto della sua re­
torica antisc.vietica, ha interes­
se a presentarsi ben disposto al 
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EGITTO 

Andreotti al Cairo e a Khartum 
sonda il polo arabo moderato 

ROMA — Il ministro degli Esteri Andreotti parte oggi per una 
visita ufficiale in Egitto e Sudan. l'articolare rilievo riveste la 
tappa al Cairo, dove il capo della diplomazia italiana incontrerà, il 
presidente Hosni Mubarak Nel momento in cui — dopo il viaggio 
compiuto in dicembre da Arafat al Cairo e ii rilancio del dialogo 
tra Egitto e Giordania — Mubarak sta guidando il reinserimento 
del suo paese nella dinamica politica araba, l'Italia può tornare a 
insistere per un'equa .soluzione pacifica dei problemi mediorienta­
li. Bisogna sottolineare che il viaggio segue due missioni compiute 
in capitali arabe che hanno posizioni ben più radicali di quelle del 
Cairo: andando da Mubarak dopo essere recentemente stato in 
Siria e in Libia, il ministro degli Esteri italiano pare sottolineare il 
peso che il nostro paese annette ai rapporti con tutto quanto il 
mondo arabo. 

dialogo con l'URSS. 
Tra i due statisti, tuttavia, 

persiste un dissenso di metodo. 
Kohl ha sostenuto che Reagan 
dovrebbe rischiare un vertice 
anche se non avesse, in parten­
za, l'assicurazione che ne usci­
rebbero risultati concreti. Il 
presidente, invece, resta dell'o­
pinione che l'offerta di dialogo 
va mantenuta per la facciata, 
subordinandola alla condizione 
di un esito positivo. 

L'agenda politica del collo­
quio Kohl-Reagan ha toccato 
anche temi meno suggestivi. In 
primo luogo, il leader tedesco 
ha tenuto a sottolineare il suo 
merito nella ìnstallazine dei 
Pershing 2 ma non trascurando 
di sottolineare che questa scel­
ta non attenua l'interesse della 
Germania occidentale a una ri­
presa del dialogo con Mosca, in 
particolare sulla riduzione del­
le armi nucleari. Anche su que­
sto tema non affiora una diffe­
renza con Washington. Germa­
nia e USA lasciano intendere 
entrambi che il cambiamento 
della leadership sovietica crea 
una possibilità di sbloccare la 
situazione dei rapporti Est-O­
vest. 

Più delicati sono i rapporti 
bilaterali tra Washington e 
Bonn sui temi militari ed eco­
nomici. Kohl, puntando a tra­
sformare in un asse franco-te­
desco le intese raggiunte con 
Mitterrand, ha sostenuto l'esi­
genza di una maggiore .euro-
peizzazione» della NATO pole­

mizzando anche con quello che 
ha chiamato •lunilateralisnio> 
americano, derivante dallo 
squilibrio Europa occidentale-
USA. In questo quadro ha insi­
stito per ottenere un allenta­
mento delle restrizioni ameri­
cane alla concessione di nuove 
tecnologie militari alle indu­
strie europee e, soprattutto, 
franco-tedesche. 

Ma è sulle questioni più pro­
priamente economiche che si 
sono manifestate alla Casa 
Bianca e nei colloqui che il mi­
nistro dell'economia di Bonn, 
Otto Lambsdorff, ha avuto con 
i colleghi americani, le maggio­
ri divergenze. 1 punti cruciali 
sono quelli di sempre: l'altezza 
del deficit del bilancio america­
no che si trascina dietro altissi­
mi tassi di interesse e quindi 
una corsa dei capitali sul mer­
cato USA; la tendenza al prote­
zionismo che riemerge in seno 
all'amministrazione Reagan (a 
dispetto delle dichiarazioni li­
bero-scambiste) per l'acciaio e 
per altri prodotti dell'industria 
europea la riluttanza america­
na a concedere alle industrie 
europee contratti per la costru­
zione di armi per la NATO. 
Lambsdorff, in particolare, ha 
mosso agli americani la critica 
di prendere decisioni in mate­
ria economica prescindendo 
dagli effetti che questp produ­
cono sulle economie dei paesi 
alleati. 

Aniello Coppola 

Dal n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 
LONDRA — Mit te r rand h a 
ieri cerca to di persuadere la 
T h a t c h e r a favorire un ' in ­
tesa, sul p iano del real ismo, 
allo scopo di impedire u n 
nuovo fal l imento al prossi­
m o vertice minis ter ia le del­
la CEE t r a due se t t imane . 
Ma gli a rgoment i avanza t i 
dal presidente francese 
h a n n o probabi lmente 

m a n c a t o di convincere u n 
premier inglese che t u t t o r a 
insìste nella r i forma rad i ­
cale delle r ipart izioni di bi­
lancio e delle s t r u t t u r e o-
prerat ive del s i s tema agr i ­
colo comuni ta r io . T u t t a v i a 
se c'è u n o spiraglio verso 
u n accordo di compromes ­
so questo consiste nel fatto 
che Mi t te r rand ha po tu to 
par la re con l 'autori tà e la 
cognizione di causa che gli 
vengono d a u n a in tensa re­
te di consultazioni con tu t t i 
gli a l t r i capi di governo eu­
ropei circa i lìmiti di tolle­
rabi l i tà che c iascuno di essi 
è pronto ad accet tare pur di 
agevolare gli spinosi p ro­
blemi sul tappeto. 

L' incontro T h a t c h e r -
Mi t t e r rand si è svolto nella 
residenza di c a m p a g n a del 
p remier ai Chequers . Le 
fonti d ip lomat iche inglesi 
sono ava re di comment i . La 
missione esplicat iva di Mit­
t e r r and (al fine di sa lva re il 
vertice di Bruxelles del 
19-20 m a r z o prossimi) ave­
va il vantaggio di p resen ta ­
re il quadro di concessioni e 
compromess i a cui gli a l t r i 
nove pa r tne r s sono disposti 
ad a r r iva re p u r di convin­
cere la G r a n Bre tagna ad 
a c c a n t o n a r e le s u e richie­
s te più rigide. Ma il «con­
senso» europeo di cui Mit­
te r rand può essere por t a to ­
re ha finito col fare appa r i ­
re il «caso inglese» come l 'o­
stacolo di fondo. E la rea­
zione di Londra si d i m o s t r a 
assai fredda. T a n t o più per­
chè ques ta impressione di i-
so lamen to viene ad essere 
rafforzata da l la diffidenza 
verso u n a r icost i tui ta l inea 
d 'azione c o m u n e fra F r a n -

CEE 

Mitterrand 
ci prova, ma 
non convince 
la Thatcher 

Sempre più diffìcile salvare da un falli­
mento il vertice europeo di Bruxelles 

LONDRA — Francois Mi t te r rand e Margaret Thatcher passa­
no in rassegna la guardia d'onore 

eia e G e r m a n i a . Il r ischio è 
che t u t t o ciò, anz iché s t i ­
m o l a r e la c o m p r e n s i o n e e 
s m u s s a r e gli angol i , finisca 
con l ' innescare u n a r i spo­
s t a d u r a , l ' a r roccamen to 
inglese su posizioni difensi­
ve, su r ivendicazioni es t re ­
me . 

C'è ben poco e n t u s i a s m o , 
qui , per i p r imi accenn i di 
ret t i f ica al C A P (con le quo ­
te l imi te impos te o r a a l la 
p roduz ione di lat te) o per 1" 
in tenz ione di a p p o r t a r e 
q u a l c h e a g g i u s t a m e n t o a l ­
le r ipar t iz ioni di b i lanc io 
che possono a n d a r e incon­
t ro al le n o t e r ichies te ingle­
si. Ier i , al t e r m i n e dei collo­
qui fra la T h a t c h e r e Mit­
t e r r a n d , «en t rambe le par t i 
h a n n o c o n v e n u t o su l la ne ­
cess i tà di m a n t e n e r e u n ' a t ­
mosfe ra di confidenzial i tà 
a l l ' incontro». Segno ev iden­
te che l 'ostacolo non è s t a t o 
r imosso , c h e l ' in tesa n o n è 
s t a t a r a g g i u n t a e che sul 
ver t ice di Bruxel les con t i ­
n u a a g r a v a r e la minacc i a 

. del fa l l imento . L o n d r a insi­
s te per l ' accogl imento delle 
sue propos te : non è d 'accor­
d o con l ' a l l a r g a m e n t o del le 
«risorse proprie» ( a u m e n t o 
dell 'IVA) se p r i m a n o n si r i ­
m u o v o n o ie rag ioni di d i sa­
gio e gli sperper i c h e s t a n n o 
t u t t o r a al la base de l l ' agr i ­
c o l t u r a c o m u n i t a r i a . L a 
T h a t c h e r è r i m a s t a d u n q u e 
insensibi le , per il m o m e n t o , 
di f ronte a l la d i sc re ta p re s ­
s ione di cu i M i t t e r r a n d e r a 
l a to re . T u t t o è r inv ia to a d 
a l t r a d a t a , ad a l t r i incont r i . 
L o n d r a a s p e t t a che u n a pa ­
rola n u o v a possa e m e r g e r e 
da l l a r i u n i o n e dei min i s t r i 
de l l ' ag r i co l tu ra europe i che 
si t i ene in quest i g iorn i a 
Bruxel les . Da li deve venire 
il n u o v o «patto», l ' ass icura­
zione c h e la T h a t c h e r r i t ie­
ne indispensabi le p r i m a di 
a f f ron ta re il difficile col­
l a u d o del vert ice. Il p re ­
mier , al m o m e n t o , s e m b r a 
poco incl ine ai c o m p r o m e s ­
so. 

Antonio Bronda 

CINA Primo viaggio da capo dello Stato 

IB presidente Li Xiannian in Pakistan 
Confronto sulla situazione afghana 

L'amicizia tra i due paesi è di lunga data, ma è nata dalla comune ostilità verso altre potenze - Un ten­
tativo di rilanciare la collaborazione - Giordania, Turchia e Nepal le successive tappe della missione 

ISLAMABAD — Il presiden­
te della Repubblica popolare 
cinese Li Xiannian e arr iva­
to ieri sera in Pakistan, dove 
ha iniziato la sua pr ima visi­
ta all 'estero da quando, nel 
giugno dell 'anno scorso, h a 
assunto la prestigiosa carica. 
Le successive tappe della 
missione di Li Xiannian sa­
ranno la Giordania, la Tur­
chia e il Nepal. Tra Cina e 
Pakistan c'è un collaudato 
rapporto di dialogo e di col­
laborazione. che ha saputo 
svilupparsi nonostante le 
profonde differenze politiche 
tra i sistemi che reggono 
questi due paesi. Il fatto è 
che il rapporto cino-pakista-
no ha sempre avuto sullo 
sfoiido la comune diffidenza 
verso altre potenze. Due in 
particolare: l 'India e l 'URSS. 
Un esempio t ra i tanti : la po­
sizione cinese in favore del 
Pakistan quando, nel dicem­

bre 1971, ebbe luogo il con­
flitto con l 'India, che portò 
a'Ia nasci ta del Bangladesh. 
Oggi il contesto strategico 
regionale è scosso d a un ' a l ­
tra gravissima crisi: quella 
afghana. Il Pakis tan, dove 
vivono milioni di profughi a-
fghani, è di fatto la retrovia 
della gerriglia. Il regime del 
presidente Zia-ul-Haq gioca 
in modo spregiudicato la 
car ta dell 'al larme per la si­
tuazione afghana allo scopo 
di conseguire dai paesi amici 
(anzitutto gli USA, ma anche 
la Cina) crescenti aiuti eco­
nomici e militari . Da questo 
punto di vista il viaggio di Li 
Xiannian potrebbe terbargli 
qualche sorpresa. Negli ultt-
mi tempi la Cina ha intat t i 
manifestato una certa elasti­
cità a proposito delle pro­
spettive di soluzione della 
crisi afghana, cosa che con­
trasta con la sua persistente Lì Xiannian 

fermezza a proposito della 
crisi indocinese. In un ' inter­
vista concessa il mese scor­
so, Ji Pengfei, ex ministro 
degli esteri e ancora perso­
naggio di rilievo in seno alla 
leadership cinese, h a man i ­
festato la disponibilità cine­
se al compromesso. Oggi si 
può presumere che Li Xian-
niau eviti di usare a proposi­
to dell 'Afghanistan toni così 
aspri come quelli utilizzati 
da Pechino al l ' indomani del­
l 'invasione sovietica. Che ci 
sia condanna per l'azione di 
Mosca è fuori discussione. 
Ma, sopra t tu t to mentre s ta 
r i lanciando i suoi contat t i 
con l'URSS, la Cina potrebbe 
rivelarsi cau ta nell 'assecon-
dare gli a t teggiamenti di 
Zia-ul-Haq. Per dimostrare 
la fase senz'al tro interessan­
te che a t t raversano le rela­
zioni cino-sovietìche, bas ta 
notare come sia s ta ta recen­

temente raggiunta un ' intesa 
per accrescere in modo so­
stanziale l ' interscambio, co­
me st ia per iniziare a Mosca 
il quar to round semestrale 
dei negoziati bilaterali (al li­
vello di viceministri degli e-
steri) per il miglioramento 
dei rapport i e, infine, come 
sia s ta to ufficialmente invi­
ta to a Pechino il vice pr imo 
ministro sovietico Arkhipov. 

Se, dunque, in passato le 
relazioni cino-pakistane so­
no state dominate dalla co­
m u n e ostilità verso altr i , è 
probabile che Li Xiannian 
intenda porre adesso le basi 
per un dialogo capace di t ro­
vare nell 'interesse di ambe­
due i paesi alla collaborazio­
ne t ra loro un fondamentale 
motivo per a l imentare l 'ami­
cizia. Il che non esclude che 
Pechino continui a guardare 
all 'Afghanistan con appren­
sione. 

URUGUAY 

José Luis Massera 

José Luis Massera 
libero dopo nove anni 

II leader comunista era stato arrestato e torturato nel 1975 - La 
campagna internazionale per la libertà del noto matematico 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Sabato sera, dopo nove durissimi anni di carcere, è 
stato liberato dai militari uruguayani il compagno José Luis Mas-
sera, accusato a suo tempo di essere stato l'organizzatore del Parti­
to comunista nell'illegalità che ha seguito il golpe del 1973, depu­
tato e senatore nell'epoca in cui l'Uruguay era definito la Svizzera 
dell'America latina, matematico insigne, per 33 anni professore 
della facoltà di ingegneria dell'università di Montevideo. Era stato 
arrestato nel 1975 in una grande, terribile retata di comunisti e, 
come tutti gli altri era stato duramente torturato. In seguito era 
stato condannato a 20 anni di carcere. 

D? tutto il mondo in questi anni erano venute manifestazioni di 
solidarietà Con l'insigne professore, con il democratico, con il diri­
gente comunista. 

Massera, nato 6S anni fa a Genova era emigrato giovanissimo in 
Uruguay. Anche per questo in Italia è stata grande la mobilitazio­
ne per chiedere la sua liberazione. Nello scorso dicembre Pisa gli 
aveva conferito la cittadinanza onoraria e l'università Normale la 
laurea onoris causa, come altre 5 università di tutto il mondo. 

Quando nel novembre del 1982 andai in Uruguay, visitai la 
moglie di Massera, Marta Valentini, anche lei a suo tempo arresta­
ta con l'accusa di essere la cassiera del Partito comunista, tortura­
ta e rinchiusa per 4 anni nel carcere femminile di Punta Kieles. Mi 
aspettavo di incontrare un'anziana abbattuta invece mi trovai 
davanti una donna di una cinquantina d'anni piena di intelligenza, 

di dolcezza, di decisione. Mi parlò del marito in carcere ormai da • 
7 anni e delle condizioni vessatorie in cui doveva vivere nel carcere 
.Libertari.. In particolare mi raccontò della pressione psicologica 
ed intellettuale in atto contro Massera. Marta Valentini si alzò. 
dalla sedia ed andò alia libreria da cui trasse due libri di matematì- -
ca che erano stati inviati in dono a Massera dall'Accademia delle ' 
scienze statunitense. Sul foglio, in grande, la direzione della pri-, 
gione aveva scritto .censurato» ed aveva respinto i libri. I militari 
uruguayani volevano evidentemente stroncare Massera. Ma le sue 
prime dichiarazioni illa stampa appena uscito di prigione sono un 
colpo per gli aguzzini: «Mi sento bene — ha detto ad un giornalista 
che è riuscito a parlargli — anche se le tensioni della prigionia 
hanno lasciato le loro tracce. Ma di animo sto benissimo.. 

Le grandi manifestazioni di questi mesi, sommate alla pressione 
internazionale hanno evidentemente obbligato la dittatura a libe­
rare Massera. Si tratta di un grande successo delle forze democra­
tiche dell'Uruguay che si è espresso anche nella festa spontanea 
con cui Massera è stato accolto a casa sua da decine e decine di 
amici e di compagni che sottolineano anche il nuovo grado di unità 
raggiunto dalle forze politiche. A dargli il benv enuto erano presen­
ti anche i dirigenti ai altri partiti democratici, il «bianco» PiveI 
Devoto e il «Colorado. Roger Baule. Un buon segno ed una speran­
za per i molti detenuti politici che restano nelle carceri uruguaya-
ne, a cominciare dal gen. Liber Seregnì, e per il futuro dell'Uru­
guay. 

Giorgio Oldrini 

FRANCIA 

I comunisti 
riconquistano 

la municipalità 
di Etampes 

P A R I G I — Il P C F h a r i ­
conqu i s t a to il mun ic ip io di 
E t a m p e s ( regione pa r ig i ­
na . 20 mi la ab i t an t i ) d o p o 
u n a compet iz ione e l e t to ra ­
le che aveva visto s cende re 
in c a m p o per l 'opposizione 
J a c q u e s Chi rac , s i ndaco di 
Par ig i , e l'ex p res iden te del 
Consigl io d ' E u r o p a S i m o ­
ne Veil. 

Il s i ndaco c o m u n i s t a u -
scen te G e r a r d Lefranc h a 
v in to con u n o s c a r t o di 563 
voti su l s u o r ivale Xav ie r 
Dugoir . (RPR) , m e n t r e ne l ­
le elezioni del m a r z o del 
1963 la differenza e ra s t a t a 
di soli 185 voti . La prece­
d e n t e consu l t az ione e le t to ­
ra le e ra s t a t a i nva l i da t a 
pe rché Lefranc aveva fa t to 
d i s t r ibu i re u n s o n d a g g i o 
dopo la c h i u s u r a de l la 
c a m p a g n a e le t tora le . 

•La d e s t r a aveva m e s s o 
in ope ra mezzi cons ide re ­
voli — h a d i c h i a r a t o G e ­
r a r d Lefranc — per fare d i 
ques t e elezioni u n tes t n a ­
zionale c o n t r o il governo , e 
qu ind i la s u a sconf i t ta è 
grave». 

Diversa, n a t u r a l m e n t e , 
la va lu taz ione fa t ta da l 
c a n d i d a t o b a t t u t o : «La vi t ­
tor ia di Lefranc — h a d e t t o 
Xav ie r Dugoin — è d o v u t a 
a l fa t to che egli h a condo t ­
to u n a c a m p a g n a apol i t i ­
ca , a n n a c q u a n d o la s u a 
i m m a g i n e di comunis ta» . 

MOZAMBICO 

Massacrati 
in un agguato 

giornalista 
e famiglia 

MAPUTO — lì \ icedirettore 
del quotidiano statale del 
Mozambico. -Noticias de 
MaputO'. sua moglie e figlio­
letto sono stati uccisi da un 
commando della -Resistenza 
nazionale Mozambicana», 
un movimento a rma to che 
lotta contro il governo di Sa-
rr.ora Machel. La notizia del­
l 'agguato è s ta ta resa nota 
ieri dall 'agenzia di s t ampa 
mozambicana. 

Il vicedirettore di «Noticia 
de Maputo-. Pedro Tivane. 
32 anni , sua moglie. Kita 
Mucavele e un figlio di venti 
mesi sono stat i bloccati sulla 
s t rada di Manhica. a 80 chi­
lometri da Maputo. da un 
gruppo a r m a t o . L'agguato è 
avvenuto il 26 febbraio scor­
so. Tivane, la moglie e il 
bambino sono stati massa­
crati a colpi di -machete ' e i 
corpi sono poi stat i da t i alle 
fiamme nella stessa autovet­
tura nella quale viaggiava­
no. 

Secondo l'agenzia mo­
zambicana gli autori del 
massacro sono i guerriglieri 
della «Resistenza nazionale 
mozambicana. . Il governo di 
Maputo ha sempre accusato 
i sudafricani di fornire a rmi 
e aiuti di ogni genere ai ribel­
li del MNR. 

NIGERIA 

Si combatte 
ancora a Yola: 

le vittime 
più di mille 

LONDRA — Sono ormai cir­
ca mille le persone che han­
no perso la vita negli inci­
denti di Yola, in Nigeria. L* 
impressionante cifra è s ta ta 
resa nota dal «New Nigenan 
newspapcr. . I gravi scontri 
religiosi vanno ormai avanti 
da u n a se t t imana e per le 
s t rade della c i t tà d< Yola 
penzolano i corpi degli im­
piccati. Da quanto si è potuto 
apprendere molte delle vitti­
me sarebbero s ta te linciate 
dalla folla perché sospettate 
di appar tenere alla set ta dei 
Maitatsine. 

Secondo fonti ufficiali, do­
menica a Yola le autor i tà lo­
cali h a n n o rimosso circa cin­
quecento cadaveri , mentre 
a lmeno al t re 250 persone so­
no mor te negli ospedali. La 
sommossa è iniziata lunedì 
dell 'al tra se t t imana quando 
i seguaci di Alamaji M a r e a 
Maitatsine, un sedicente 
profeta ucciso nel 1980, sono 
scesi in s t rada a rmat i . 

Immedia tamen te sono i-
niziati violenti scontri sia 
con ì cit tadini di Yola, sia 
con i militari manda t i dal 
governo nigeriano per ripor­
tare l 'ordine. Da una setti­
mana , comunque, le s t rade 
di Yola sono diventate un e-
norme campo di battaglia e 
di morte . 

COREA DEL SUD 

Pershing-2 
e Cruise USA 
sul territorio 

di Seul? 
ROMA — La Repubblica po­
polare democrat ica di Corea 
ha denuncia to l 'installazio­
ne nella Corea del Sud di ar­
mi nucleari amer icane che 
comprenderebbero anche 
Pershing-2 e Cruise. Ciò con­
tribuirebbe a far salire la 
tensione nell 'area, soprat­
tu t to se si considera che sul 
territorio di Seul sono in cor­
so dai mese scorso gigante­
sche manovre militari, cui 
partecipano 200 mila uomi­
ni. 

È quanto h a n n o riferito al­
la Camera i deputa t i comu­
nisti Canullo, Rubbi e Pe­
truccioli. in un 'mterrogazio-
ne in cui chiedono quale at­
teggiamento il governo ita­
liano intenda assumere per 
favorire u n a ripresa del dia­
logo t ra le due Coree. Canul­
lo, Rubbi e Petruccioli han ­
no ricordato la proposta a-
vanzata il 10 gennaio scorso 
dalle a u t o n t à di Pyongyang 
per a t t enuare la tensione e 
per «stabilire condizioni pre­
liminari a l ta soluzione pa­
cifica del problema coreano*. 
Gli interroganti , dopo aver 
sottolineato l'interesse rac­
colto in vari paesi dall 'inizia­
tiva nord-coreana, chiedono 
al minis t ro degli esteri se 
non ri tenga di dover espri­
mere apprezzamento per la 
proposta e se non pensi che 
sia utile promuovere, in sede 
CEE e in al t re sedi, iniziative 
per favorire il dialogo. 

INDIA 
Brevi 

Da ieri poteri 
assoluti 

alla polizia 
nel Punjab 

NEW DELHI — Il governo 
centrale indiano, nel tenta t i ­
vo di contenere il di lagare 
dei tumul t i nel Punjab. ha 
concesso oggi per tre mesi, a 
polizia e forze parami l i t an , 
•poteri speciali» che in prat i­
ca ass icurano loro un potere 
illimitato. 

In precedenza infatti era­
no già s ta te decise misure 
durissime: coprifuoco diurni 
e not turni e l 'ordine di spa­
rare a vista contro i facino­
rosi. nonché il divieto di as­
sembramento . che e rano 
serviti a contenere gli scontri 
diretti fra gli Indù ed i Sikh 
m a non a riportare la calma. 
Anzi, ridotti i disordini in 
piazza, si sono scatenat i fe­
nomeni di estremismo: an­
che ieri t re persone uccise da 
uno sconosciuto a colpi di 
mi t ra in mezzo al bazar di un 
villaggio. 

Da ieri, le forze dell 'ordine 
possono arres tare qualsiasi 
«sospetto-, sequestrare au to­
mezzi ed effettuare perquisi­
zioni di qualsiasi genere sen­
za che i colpiti possano ricor­
rere al l 'autori tà giudiziaria. 
Poteri illimitati, quindi, ed 
anche inappellabili. 

Terzani espulso dalla Cina 
A M B U R G O — U n portavoce del periodico «Dei Spieget» ha rese noto che ri 
grornahsia italiano Tmar-o Terzani. da quatuo anni corrispondente a Pech-.no 
delio stesso cSpieget*. è stato espulso sotto l'accusa di traffico di oggett i r> 
antiquariato. Ha a g g u a t o che Terzani. i quale si trova presentemente a Hong 
Kong, respinge come «falsa ed inventala» questa accusa, così come quella di 
avere sfregiato per mezzo di un crof isso un ritratto del defunto pres-dente 
M a o Tse Tung. presente nel suo ufficio 

Attentati guerriglieri a San Salvador 
S A N SALVADOR — I guerriglieri hanno fatto saltare cinque tralicci e centrali­
ne telefoniche a San Salvador, proseguendo la p-ù massiccia campagna di 
sabotaggio nella capita-'e da moi ' i mesi. 

Pacifisti espulsi dalla Cecoslovacchia 
PARtGI — Una pacifista francese del comitato per il disarmo nucleare m 
Europa. Sylvie Mantrant . e l'olandese M.ent Jan Faber. segretario del potente 
consiglo deCe Chiese per la pace ( IKV) . sono stati arrestati domenica a Praga 
e d espulsi daHa Cecoslovacchia, dove si erano recati per incontrare esponenti 
r> «Charta 7 7 » 

La visita di Ustinov a New Delhi 
N E W DELHI — «Abbiamo diversi sistemi sodata m a entrambi inviamo *> pace 
e ci adoperiamo per la pace» lo l*-3 detto 4 ministro della difesa sovietico, « r i 
ad'arrrvo a N e w Delhi per una visita u f f o a i e m I n d a 

Glemp ricevuto da Alfonsìn 
B U E N O S AlHES — H cardrvale Josef G e m p . primate detta Chiesa polacca, m 
visita pastora'e a Buenos A * e s . ha compiuto ien una «s i ta <* cortesia al 
presidente Raul Aìfartsm 

PORTOGALLO 

Soares 
ricevuto 
dal Papa 

ROMA — Il primo ministro 
portoghese Mario Soares è sta­
to ricevuto ieri dal Papa in u-
dienza privata. Successivamen­
te, Soares è stato ricevuto dal 
segretario di Stato cardinale 
Casaroli. Gli incontri, il cui sco­
po dichiarato era quello di «svi­

luppare i rapporti fra il Porto­
gallo, nazione cattolica, e la 
Santa Sede», hanno visto emer­
gere in primo piano la contro­
versa questione dell'aborto, e 
della legge in materia recente­
mente approvata a Lisbona. 
Malgrado i limiti della legge, il 
portavoce della Santa Sede non 
ha nascosto, al termine della vi­
sita di Soares, che l'argomento 
è stato evocato da arte vaticana 
in termini assai polemici. Il 
portavoce ha ricordato a questo 
proposito le prese di posizione 
dei vescovi portoghesi. 

Soares, in serata, è stato rice­
vuto anche da Craii. 

PROVINCIA DI BOLOGNA 
AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

La Provincia di Bologna indirà una licitazione privata 
per l'appalto dei lavori di pavimentazione in conglome­
rato bituminoso sulla S.P. n. 4 5 Saliceto 

I M P O R T O A B A S E DI G A R A L. 127.900.000 
L 'appal to sa rà agg iud ica to col m e t o d o d i cui a l l ' 

a r t . 1 l e u . a ) de l l a L e g g e 2 / 2 / 7 3 n . 14 (mass imo r i ­
basso con esc lus ione d i o f fe r t e in a u m e n t o ) . 

Le r ich ies te di inv i to , in c a r t a l ega l e e c o r r e d a t e 
de l cer t i f ica to A N C CaL. VI e classifica d ' i m p o r t o 
adegua to , d o v r a n n o p e r v e n i r e a l la P r o v i n c i a d i Bo­
l o g n a - Ufficio C o n t r a t t i - Via Z a m b o n i n . 13 40100 
Bolognu (Tel . 051 /218224). e n t r o 10 g g . d a l l a d a t a d i 
pubb l i caz ione de l p r e s e n t e A V V I S O sul B U R E m i ­
l i a -Romagna . 

L e r ich ies te d ' inv i to n o n v i n c o l a n o l ' A m m i n i s t r a ­
zione P rov inc ia l e . 

I L P R E S I D E N T E 
M a r i o C o r s i n i 

MUNICIPIO DI CESENA 
A V V I S O D I L I C I T A Z I O N E P R I V A T A 

IL SINDACO 
— In esecutore a5» <s&*j*r»iorx caratare et 3 2 2 Ori 3 0 m * j j o 1993. 
*«ci,Tn>i • se-.'i * t r j j e 

RENDE NOTO 
e K BVS»» un» gara a l o t v n n e ewata per rrsccvncy-M d*i sott3*'«rc*:i irvrrr 
•R.TOun.jru'OA* ed adegt^.-r«r.;a a nórrc* C£l e cescrmor» ENFt 3^9» -rr^ar.tt 
a A jmotneA* pubt»«* n lrvcr<« S Carloa 

IMPORTO A BASE D'ASTA L. 138.438.000 
l < r<f- j«-s <k «-v<«3 non ».-«t«rTi p«r r j ! T i i u « f j r o n ! co.-rxx>a> dcv>amo 
eu«rc i r « t e %u e»t» le^Ve « J o n a t J d S m » > e ocr.-»-xc fxrvtr.»* tr.ro gg 
IO faeo l a * » <JJ:» di put^Acvor« del pr«*-we *.%-so %m BoCtttk-io U r f « > a 
oe*» Re^or» ! m > i Pom*gr» urr-ifn««it« a coca d*l c f f t . fo to Oel Ai>o N w o -
M*» de* costruttori l*im3res« ne£a domandi do.ran.-io d>cKjrare (* ron trovar•» 
n alci*--» de i * condro» <4 esc^isone prrvnre CaSa l e 9 j e 6 - 6 del 13 9 1992 « 
lucceivve ntegraiom o i r ^ V m « 
l a gara »arj esortata «condo la procedi»-* preval i da» ari i t e r i al de*» Legga 
2 2 1973 n 14 
Non lai anno arr.meu« offerte io aumento 
T-n« le socie O coricarlo, comprese que*àt o>o> avvisi su tjuct«*am. sono a 
carco dea « n o m a sgguacatar.» 

Sede muracela*. 273-19S4 «.SINDACO 

(LLucch.1 
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